
propenso a lasciarsi coin-
volgere dalle atmosfere 
moderniste della sub-
cultura hip-hop, mentre il 
collega yankee è più legato 
all’era aurea della canzone 
di base folk-country degli 
anni Sessanta. Anche per 
questo le nuove canzoni 
di Legend (ben 20) sono 
essenzialmente love-song, 

mentre quelle di Mayer 
mostrano una maggior at-
titudine a raccontare la re-
altà contemporanea e gli 
umori dell’intimo; ma ciò 
non vuol dire che il primo 
viva fuori dal mondo e che 
l’altro non conosca le pul-
sioni del cuore. 

E se Legend si mostra 
sempre più cosciente dei 

propri mezzi e, fi n dal tito-
lo scelto, proiettato verso 
un radioso futuro, il nuovo 
Mayer dimostra d’essersi 
lasciato defi nitivamente 
alle spalle un periodo dif-
fi cile e di aver ritrovato un 
equilibrio interiore in gra-
do di nutrire le sue ispira-
zioni. Buon proseguimen-
to ad entrambi! 

John Legend è, da qual-
che anno ormai, uno dei 
personaggi più in vista 
della nuova black-music 
d’autore. L’altro, Mayer 
di cognome, è bianco co-
me il pane, ma è anche lui 
una delle grandi fi rme del 
cantautorato statunitense 
contemporaneo.

Entrambi hanno classe 
e personalità da vendere. 
Entrambi hanno una voce 
e uno stile riconoscibile al 
volo. Il primo è originario 
di Springfi eld, Ohio; il se-
condo, di un anno più vec-
chio, è nato in una cittadina 
del Connecticut 36 anni fa.

Sono entrambi tornati 
da poco sui mercati con i 
rispettivi ultimi album: Lo-
ve in the future è il quarto 
album inciso in studio da 
Legend, mentre Mayer con 
Paradise Valley è già al 
quinto (cui sono da aggiun-
gersi tre live, esattamente 
come il collega). Due bei 
dischi, gradevoli, entram-
bi rispettosi dei rispettivi 
ambiti e modelli (da Sam 
Cooke a Jimi Hendrix per 
Legend; da Dylan allo 
Springsteeen più rustico, 
per Mayer). Due produzio-
ni attente a non infrangere 
i canoni delle rispettive 
scuole espressive di rife-
rimento, ma al contempo 
in grado di suonare attua-
li, freschi, fruibili anche 
da chi la musica l’ascolta 
solo sugli iPod e tramite 
le playlist radiofoniche. 
In questo senso il John 
afroamericano appare più 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
JONAS 

KAUFMANN, THE 

VERDI ALBUM 

Il celebre 

tenore tedesco, 

voce lirico-

drammatica estesa e grande capacità di 

interpretazione scenica, affronta, dopo 

le imprese wagneriane, il compositore 

italiano. 12 brani da “Rigoletto” a 

“Otello”, da “Un ballo in maschera” alla 

“Forza del destino”, dalla “Luisa Miller” 

al “Don Carlo” e al “Simon Boccanegra”. 

Voce brunita, dizione perfetta. Orchestra 

dell’Opera di Parma diretta da Pier Giorgio 

Morandi. 1 cd Sony (m.d.b.)

I due John

FEMINA RIDENS

Femina Ridens  

(A Buzz Supreme)

Interessante nella sua 

atipicità questa rockeuse 

che ha preso a prestito il 

suo nome d’arte da un fi lm 

degli anni Settanta. Un 

song-writing stralunato e 

un timbro originale (anche 

se a tratti richiamano quelli 

della Consoli), per un esordio 

davvero promettente. (f.c.)

EVASIO MURARO

Scontro tempo (Vololibero)

Un’altra voce emergente del 

nostro cantautorato. Con 

la complicità di un membro 

dei Walkabouts, un terzo 

album (con un bel libretto 

di 100 pagine incluso) che 

offre un’ipotesi credibile di 

soffuso root-rock all’italiana. 

Già con i Settore Out, Evasio 

conferma talento e buone 

idee. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

RELIGION TODAY

La XVI edizione del Film 

Festival parte a Trento 

con 52 fi lm in concorso 

da tutto il mondo 

per un “viaggio nelle 

differenze” sul rapporto 

religioni-società e 

rileggendo la storia 

del ‘900 in rapporto ad 

oggi. “Religion Today 

Film Festival”, Trento 

e varie sedi, dall’11 al 

22/10.

ASIATICA

La XIV edizione del 

Film Mediale Asiatica, 

il festival del cinema 

asiatico, ritorna a 

Roma. Film dalla 

Turchia alla Cambogia, 

dall’Arabia alla Cina.

Roma, Macro, dal 12 

al 20/10.

MARIA CRISTINA 

CARLINI

Il legame estetico 

di una artista con la 

natura e con i suoi 

elementi ispiratori. 

Lavori in legno, 

acciaio, lamiera, 

ferro in sculture 

monumentali e di 

piccole dimensioni. 

“Fare secondo 

natura”, Cuneo, 

Castello Reale di 

Govone, fi no al 2/11 

(cat. Skira).

IMRAN QURESHI

La prima personale 

italiana dell’artista 

pakistano la cui 

ricerca è un connubio 

di tradizione e 

contemporaneità 

per una rifl essione 

che coinvolge 

religioni, culture e 

società lontane, ma 

vicine in una realtà 

globalizzata. Roma, 

Macro, fi no al 17/11.

URS FISCHER 

Nella ricerca di nuove 

soluzioni scultoree, 

l’artista svizzero 

rivisita i generi d’arte 

tradizionali con forme 

ricche e sorprendenti. 

Roma, Gagosian 

Gallery, fi no al 26/10.

PORTO POETIC

Una panoramica 

delle fi gure chiave 

dell’architettura 

portoghese, Álvaro 

Siza ed Eduardo Souto 

de Moura, dagli anni 

’50 fi no all’attualità: 

progetti, pezzi di 

design, fotografi e, 

fi lmati, in 6 sezioni. 

Milano, La triennale, 

fi no al 27/10.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

La stagione 2013-2014 è 
portata avanti coraggiosamente 
dall’Accademia romana, nonostante 
la crisi economica. Anche 
quest’anno si annuncia fervida di 
personaggi e di eventi. La sinfonica 
apre il 26 ottobre con l’omaggio 
al centenario della nascita di 
Benjamin Britten, un grande del 
secolo ventesimo. Antonio Pappano 
dirigerà il suo Peter Grimes in forma di concerto. Grande ritorno di 
Claudio Abbado il 23 novembre per Beethoven e Mendelssohn e poi 
ancora il 14 febbraio con la sua Orchestra Mozart. Torna anche un 
vecchio leone come Georges Pretre il 5 gennaio per musica da balletto 
e poi la star Lorin Maazel il 25 gennaio per Franck e Respighi. Calano 
i direttori russi, Temirkanov, Gergiev, Bychkov e il focoso giovane 
Jurowski per la Sesta Sinfonia di Mahler il 29 marzo. 
La cameristica ospita una sfi lata di star: l’“anziano” Pollini, Zimerman, 
Lucchesini, il mediatico Lang Lang, il poetico russo Kissin, e poi i puri 
Schiff, Lonquich e il carismatico Sokurov.
C’è la contemporanea, grazie alle commissioni ad autori come Marcello 
Panni e Francesco Antonioni, e poi le tournée. Dopo il trionfo estivo a 
Salisburgo, tocca a Bucarest, alla Germania e all’Inghilterra. La musica 
non si ferma mai! 

Parata di stelle a Santa Cecilia

OBLIVION

Di Joe Kosinski. Con Tom 

Cruise, Morgan Freeman, 

Andrea Riseborough. Uno dei 

pochi rimasti in terra dopo un 

attacco alieno. Una missione 

impossibile per il divo. In 

italiano e inglese. Extra: scene 

eliminate, interviste al regista 

e a Cruise. Universal (m.d.b.)

AMICHE DA MORIRE

Di Giorgia Farina. Con Claudia 

Gerini, Cristiana Capotondi 

e Sabrina Impacciatore. Tre 

amiche-nemiche si odiano, si 

piacciono, lottano contro gli 

uomini e la polizia. Commedia 

giallo-rosa  brillante. 

Esilarante. Extra: backstage di 

15 min. 01 Raicinema (m.d.b.)

DIDO & AENEAS

Memorabile 

rappresentazione alla 

Staatsoper Berlin nel 2005. 

Sasha Waltz apre un nuovo 

orizzonte creando una 

fusione sublime tra danza, 

canto e musica di Purcell in 

una coreografia totale. Dvd 

Arthaus (g.d.)


